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PARTE UPPíc1ALE.

Leggi e decreti-
REGIO DECRETO n. 945 che approva una variante al regola-

mento per l'esecuzione della legge-stril'avanzamento nel Re.

gio esercito, approvato con Regio decreto 21 luglio 1907, nu.
mero 626.

*

REGIO DECRETO n. 952 che agida al X cong>artimento del genio
civile'di Roma falta direzione dei lavori relativi al terre-

moto del 13 gennaio 1915.

REGI DECRETI nn. 943, 944, 916, 947 e 95/ rigettenti: Modißca-
rione di regolamento, applicazione di tassa di soggiorito, di-
stacco di sezioni di Ratronato, aumento di retta collegiale,
autorizzazione di accettazione di legato.

OPERA NAZIONALE PRO-COMBATTENTI: Ordinanze che attri,-
buiscono all'Opera stessa alcuni fondi di proprietà ,Bar-
racco, e Caro.

Disposizioni diverse,

Ministero per findustria, il commercio e il lavoro: Media dei

consolidati negoziati a contanti ne11e Borse del Regno - Corso

medio del cambi - Ministero di agricoltura : Divieto d'espor-
tazione - Ministero deira guerra : Disposizioni nel personate
dipendente - Concorsi.

Foglio delle inserzioni.

PARTE UFFICIALE
L~E!OGI "El DTICRJDTI

fi numero 045 dcNa -eccolta aficiale del3e irogi e dei derati
del Regno contiene il reguente Jeora¢r :

VITTORIO EMANULLl? HI

Vista la legge 2 luglio 1896, n. 254 sull'av.mzamento
nel Regio esercito e successive modificazioni;
Vidto 11regolamento per I esecuzione -della legge sul-

I'avanzamento nel R esercito, approvato con Nostro
deoreto 21 Inglio 1907, n. 626, e successive modilloa-
zioni;
Visto il Nostro decreto 2 ottobre 1919, n. 1802, ri-

guardante il riordinamento dell'arma dei carabinieri
Reali;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sentito il Consiglio dei mmistri;
Bulla proposta, del Nostro ministro segretario di Stato

p'er gli affari della guerra ;
Abbiamo decretato e decretismo:

È approvata la seguente variante al regolamento per
I esecuziond de11a legge sull'avanzemento del R eser-
cito :

Paragrafo 30 (n f*, lettera a) tre annidi servizio come
carabiniele per la nomina ad appuntato.
Ordiniumo chè B presente decreto, munito del siglBo

dello Stato, sta inserto nella raccolta ufficiale dello leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
*Petti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 3 giugno 1920.

VITTORIO EMANUELE.

Nrm - Roninb.
Visto, 11 su.rdastyiM: FERA

Il numero 052 della raccolta ugtaiale dello leggi e dei dooreti
del Ëegno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANITELE III
per grazia di Dio e per volotta dalla 1(asione

RE D'1TALIA
Visti il testo unico delle leggi sull'ordinamento del

genio civi'e 3 settembre 1906, n. 522, ed il regola-
mento pel servizio dal genio civile i8 dicembro 1894,
n. 568 ;
Visti il Nostro decreto 8 settembre 1906, b. 516, re-

lativo al nuovo ordinamento dei compartimenti di
japezione del genio civile ed il decreto Luogotenen.
ziale 3 febbraio 1918, n. 105;
Visto il decreto del Nostro ministro segretario di

Stato per i lavori pubblici 10 maggio 1920 con cui a
far data dal 1° giugno stesso anno ò stata istituita in
Sora una sezione autonoma del genio civile pèr i ser-
vizi teonici relativi al terremoto del i3 gennaio 1915
con giurisdizione in quel circondario.
Ryenuta l'opportunità che, allo scopo di maggiore

unità di 'direttiva ne!I'attuazione dei provvedimonti
emanati a favore delle popolazioni colpite dal tärré-
moto anzidetto, l'alta sorveglianza sui lavori cui dovra
provvedersi dalla sezione autonoma di Sora, sinora
spettante al Compartimento del genio civile di Napoli,
ein devohtta al X Compartimento d' ispeziono in
Roma.
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di

Stato pei lavort pubblicl;
Abbiamo decretato e decretiamo:
A decorrere dal 1° luglio 1920 1alta direzione a sor.

Veglianza sai lavori relativi al terremoto 13 gennaio
19!5 eseguentisi alla dipendenza della sezione autor
noma del Genio civile di Sara sarà esercitata,dal X
compardaiento del Genio civile di R0mat
Or'diniamo che il pres'ente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccólta ufficiale dellg
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leggi e dei decretÌ del Regno d' Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addl 20 giugno 1920.

VITTORIO EMANVELE.
PEANO.

Visto, B guardasigilli : Faat.

La âocolta omoitale dello leggi e dei decreti
del Regno contaone in sánto i sognent.i
decreti:

K 943. þegló debreto 10 giugno 1920, col quale, sulla
pydposta dé( mlaistro dellinterno, presiaente dg
Consiglio del ministri, si approva la modifloazione
dèll'ärt. El pWuro comma, del regolainénto per l'ap
plicazione della tasså di sogglorno nel comune' di
Mäctignaga (Novara).

N. igggio decreto 10 giugno 1920, col quale, splia
proposta del ministro dell'interno, prestdènte del
Consiglio déi mínfel;ri, si autorina il cominië di
Meina, ad applicara la tassa di soggiárno e à no

approva 11 relativo regolamento.
N. 946. Regio decreto 1° aprile 1920, col quale, sulla

proposta del ministro dell'interno;, presidente del
Consiglio dei ministri, la sezione di Napõ\i, della
Società nazionale Margherita di Patroffato p'èi'cief
chi, con sede centrale in Firenze, ò distac6ata, col
patrimonio relativo, dalla Societa nazionale,stedsat
sotto 11 titolo di « Patronato Regina Margherita
pro-ciechi - Istituto Paolo Colonimo », con sede
m NapolL

ORDINANZA DEFINITIVA.

Vista fordinanza 16 marzo-20 aprile 1920, di questo Collegio cen-
tralo arbitrale, con cui veniva pronunziata l'attribuzione al patrf•
monio dell'Opera nazionale per i etmbattenti det fondi Seira di

Cucco, Fontana, Amari, Sant'Jannello, Pantano, siti in territo>io di
Caoèurf (Catanzaro) di proprietà dello baronessa Giulia Barrecco

Vjsto il ricorso in opposizione presentato il 6 maggio 1910 dalla

pÑ tta baronessa Barracco avverso l'ordinanza su indicatÃ:
-léaminati gli atti;
Ulita la relazione del crmmissario gr. uff. Gatti;
fiitenuto che con la impugnata ordinanta questo Collegio pro-

nunziava l'attribuzione al patrimonio dell'Opera nazionale per i
combattenti degli accennati fòndi ai sensi degli articoli 9 n. Š ed
11 parte prima regolamento 16 gennaio 1919. n. 55 riconoscendo che
iJoridi stessi risultavano atti ad importanti trasformazioni oul-
turali; -

Che con l'atto di opposizione la baronessa Barracco de&1ee:
I in rito: che le controdeduzion't presentato dan'Operapsio-

nale, riguardanti il valore dei contratti di enûtensi e di lodazione
coachiusi dalla baronessa Barracco con la cooperativa a Vittorio

Veneto > non furono coniunicate alla opponente, il che importa
violazione del diritto di difesa e dell'art. 5 del regolamento 22 ago,
et,o 1919, n. 1612: che, inoltre, 14 richiesta di attribuzione i fonili
non' fu notificata alla predettý Cooperativa, gui spetta l'utile domi-
pio dei fondi Fontana, Troricono e Terzo del Vescovo;

2° in merito: che la opponente si limitó ad eecepiËe alla ri-
c10eita dell'Opera, un âne di nda ricevere, quale era quello del-
Pavvenuta concesäione dei fotidi ad urta Coopbrativa di eicom-
battenti, ma con ciò non intese riconoscere che i fbàdf foÑsero
suscettibili di iÀportant trasformazioni culturali; che non si tratta
di terreni incolti per oscitanza del proprietario, ma per effetto del-
la guerra; che alle cóltivazioni progettato dall'Operg si oppongorio
la eostituzione del terreno, il olima e gli sbarsi risultati dei tentativi

N..94g Regio decreto 27 maggio 1920, col quale. sulla
proposta - del ministro della istrúzione pú¾bÏión,
vi6ne aumentata la retta dunuale del R. Oollégio
delle Faticiulle di Milano.

N. 981. Regio decreto 10 giugno 1920 col , qiiale, sylla
proposta del ministro della istruzione' pubblica; il
Riconservatorio=di musica «'Giuseppe Verdi o,' di
Milano, ò autorizzato ad accettard il legato di lire
6000Aatto dalla defunta signora Cafolina Cúrii,
a favore dell'Istituto medesimo.

EË1 14AZIOliALE PRO-00MBATTERT1

fatti nel passato dai proprietag e dai coltivatori;
- 3©'che é da respingere 11 sospetto che i contratti di,concessione

dei fondi alla Cooperativa < Vitto io Veneto a rappresentino un

inezzo difensivo ppr 11 tempo in cui furono stipulati: chã oon essi

Topportente si proponova lo scopo fondamentale del programma del-
l'Opera nazionale sper i combattenti di apprestage cioè lavoro agli
ex-combattenti e di miglinare la coltivazione delle terre;

4· che il dire che l'Opera evitetà di däuudygfäre Pindustrita
armentizia di casa parraeco ð in antitesi con la richiesta dell'OPara
stessa ;
, 5 in linea subordinata; che l'immediata occupazione dei fondi
contraria alle disposizioni dell'artioolo 15 del regolímento 16 gen-

naio 1919 ohe impongono il differigiento della ocòupaiioÊe alla ûne
dell'anno agricolo:

II Collegio centrale arbitrale

istituito con Part. 19 del regolamento legislativo por l'ordinamento
o -le fungoni dell'Opèra nazionale per 1 combattenti¿ approvato con

dieroto Luogotenenziale lo gennaio 1919, n.¾ ootàposto doglia
oellentissimi signori:

Nonfli gr. ut. Giuseppe, presidente di sezione dallaCottadi cas
gazione di Roma, presidente :

Biscaro gr. uff. Gerolamo, consigliere della Corte di cassazione

di Roma, membro efettivo ;

Gatti gr. uff. Salvatore, consigliere di Stato, díembro sup.

plento:
Brizi gr. uff. prof. Alessandro, direttore generale dell'agricol-

tara, mqnbro effettivo;
Zaffini comm.iog. Giuseppe, ispettore superiore af Ministero del-

l'agriccitura, membro supplente;
Assistito dal segreterio comm. avv. Antonio Castellani, concol-
liere capo di Corte di cassazione di Roma a riposo;
Ha ¡gotinaziato la seguente

Il ricorso così conclude
< Piaccia all'on. Collegio di accogliere la opposiisione e, revocats

l'ordinanza impugnata, di provvedere gradatamente cosi:
< a) dichiarl di non trovat' luogo a provvedere finohó non

siano comumegte alla baronessa Barraceo ed alla dooperativa Vit-
torio Veneto, le richiesto e tutte le dedutioni dqlPOpera ;

« b) respingere la richiesta di attribuzione di itittil fondi;
e c) respingere almeno la riehysta da fondi Fontatia, Tron-

cone e Terzo del Vescovo, Serra di Guaco e Santhiangello;
d) subgrdinatamente disporre phe Toñoupationd 'Yetig¾ tilfte-

rita al 1° settembre 1921.
Tutto ció premesso

IL COLLEGIO CONSIDERA :

Le eccezioni,preliminari, di rda nott sono attendibili;
Nel trasmettere a questo Collegio le deduzioni;della proprietaria
formulate e i documenti dalla medesinia prodotti contro la Mehiesta
di attribuzione dei fondi, l'opera nazionale cotr mota del 19 feb-
braio rilevava 1%rtiûciositá dei contrattiihèia ¾aróngsga Bárracco
aveva stipulato con la Cooperativa Vittorio Venéto ýdt la ccac¾
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sione dei fondi all'ultima ora, e cioè l'uno tro gioi•ni prima della

presentazione della lichiesta, l'altro dieci giorni.dopo detta presen-
taziono;
La mancata comunicazione alla proprietaria dei fondi della nota

in parola non importa violaziono dell'art. 5 del regolamento 22 ago-
sto 1919, n, 1612, poiché tale articolo prescrive soltanto la comuni-
cazione al proprietario della richiesta di attribuzione e non di altri
atti e doeuthenti. Né può dirsi che ne sia rimasto vulnerato l'esor-
clzio del dit'itto di difesa; sia perché nella prima fase del proce-
dimanto amministrativa avanti questo Collegio siffatto esercizio non
ò affatto regolato; sta perchè l'accennata nota non conteneva nes-

sun elemento nuovo sul fondamento della richiesta de1POpera ra-
zionale.
Quanto poi all'altra eccezione secondo cui la richiesta di attri-

buzione avrebbe dovuto essere notincata anche alla Cooperativa,
otii spotterebbe l'utile del dominio di alcuni fondi, essa è potimenti
priva di fondamento, poichè giusta il combinato disposto degli ar-
ticoli 5 del regolamento 22 agosto 1919 e 11 del regolamento 16

genahio 1919, n. 55, la richiesta deve essore comunicata non ad

altri che al proprietario che risulti scritto nei registri catastali o
in difetto nei ruoli dello imposte dirette.
Pàsiandoal merito della opposizione à chiaro anzitutto che la oppo-

nonto ammette che i fondi in disputa si trovano in uno.stato di

abbandono, quale fu descritto nella relazione allegata alla richio-
sta dell'Opera. Sihuol bensi dimostrare che le condizioni attuali
del fondi non dipendono da colpa del proprietario, sibbene dalle
difficoltà del tempo di guerra; e contestare l'attuabilità delle colture

progettate dall'Opera. Ma il Collegio osserva che nel presento giu-
dízio infittiset 16 stato di fatto constatato, non le ragioni che lo

hànno determinato; ohe la contestazione del (punto relativo alla
attuabt ità delle trasformazioni culturali, é quanto mai generica e

irtiptecisa e quando si tenga conto delle attuali condizioni di ab-

bandono o di tearsa produttivitå dei fondi, e del piano preciso
e motivato delle trasformazioni culturali proposte dall'Opera che

sohe codrdinate ad una serie di lavori e di adattamenti minuta-

nietite descritti e non prescladono dalla giacitura dei fondi e dalla

natura o costituzione fisica del terreno, devesi confermare l'apprez-
zahlento già fatto con l'ordinanza impugnata della importanza e

della attuabilitã di tali trasforniazioni.
D'altrondó la stessa' opponente dando in entitensi e in locanone a
nífglioria alourii dei fondi alla Cooperativa Vittorio Veneto, ha avuto
cura di inserire nei contratti all'uopo stipulati la clausola che ob-

bligo ýroeipuo della cooperativa è quello di apportare agli stabili;
miglioramenti e trasformazioni culturali, attuandoli senza indugio
con che evidenteillente si riconosce che i fondi sono suscettibili di
una trasformazione, la quale se non b specificatamente indicata, o
potrå quindi esser diversa da quella progettata dall'Opera, avrk
pttre carattere d'importanza, dal momento che forma oggetto di

una clausola fondamentale del contratto e sovratutto ave si ponga
mante al presente stato di abbandono dei fondi.
L'opponente, anzi, insiste, nel terzo motivo, sul concetto che essa

si proponeta di attuaro lo stesso programma dell'Opera, cioè di

appréstaré lavoro Agli ex-combattentLo di migliorare.la coltiva-

zione dálle erte: concotto che*é in chiara contraddizione con l'im-
pugnitivi del progetto dell'Opera e della Gua attuabilità.
È bän feomo, qülndi, il punto fondamentale dell'ordiñánÂ, cioë

14 pseettibilitt del fondi ad importanti trasformazioni culturali, o
ció posto, la ditamina delle altre obiezioni dell'opponente sarebbe

superflua, rimanendo in ogni modo giustificata l'attribuzione a senso
degli a rticoli 9, n. 3 ell del R. L.
Co'nviene tuttavia chiarire come il terzo motivo non rechi alcun

argomento nuovo, né influente sul giudizio. Che i contratti di con -
eessione dei terreni alla Cooperativa di ex-combattenti sieno stati

o pur no stipulati per artificio di difesa potra avere un'importanza
morale, ma poco importa dal punto di vista giuridico ai finPdella
doniandafta attribuzione; che mediante i contratti medesimi la ba-

onessa lšartaceo si proponesse lo stesso scopo, che é nel programma

dell'Opera nazionale, non costituisce - contrariamente a quanto sulfa
pone l'opponente - un fine di non ricevere di fronte alla richiesta;
perchè nel sistema del regolamento legislativo nôn esiste tràooia di
codesta pretesa sostituzione del proprietario del terreno all'Opera
nazionale nell'espletamento del suo complesso programma sociale e
politico e perché, come è bene lumeggiato nell'ordinanza, i mezzi,
le finalitå, le attuazioni che spettano all'operá non coincidono con

quelli che possono formaro obbietto di private contrattazioni.
Col quarto motivo vorrebbesi trarse argomenti di critica da una

dichiarazione contenuta ad abuÅdantiam Della decisione impugnata.
Ivi si legge, tra l'altro, che « l'Opera nella suá discrezionälità, nòn
recherà danni a fiorenti industrie armaatizie in quanto vero.ed
aventi stretto bisogno del -pascolo dei terreni trasformandi >;
Senonché à chiaro come con qu¾to inciso il Collegio non itif,ea-

desse porro in dubbio il fondamento della richiesta 'e la possibÏlltà
delle trasformazioni culturali, afformando anzi esplicitamente oËo
a 11 giudizio di questo CoÏ1egio deve per legge Jimitarsi al rieö
seimento delle attitudini ad imþortanti trastormazioni culturali, Ìž
cui prova è pienamente raggiunta > ma volesse soltanto rÏmotte o
alla fase esecutiva e alla discrezionalità dell'Opera l' attü&rà lÌ
piano delle nuove colture con riguardo allo esigenze dell'industriÀ.
armentizia.
In ordine finalmente, al 5° motivo, ð ovvio osservare che la olan,

sola del dispositivo dell'ordinanza, che .autorizza la imtnediata oo
cupazione dei terreni attribuiti all'Opera, non contrasta affatto alÌe'
norme delPart. 15 del regolamento legislativo 16 gennaio 191Ò
Nell'atto dell'attribuzione dei terreni al patrimonio dell' Opera,

devesi autorizzare giusta Part. 11 precitato regolamento, la imÑe
diata occupazione da parto dell'Opera nazionale. Le norme, inveci,
dell'art.15, relative ai contratti in corso trovano la loro appÌfba··
zione una volta ordinata l'attribuziolie dei terreni all'Opera nazio..

nale; costituis3ono, cioè, non un ostacolo alla pronuncia del Cólle..
gio centrale arbitrale, ma una limitazione nel godimento dei fer-•
reni, un obbligo imposto all'Opera dopo avvenuto il trapasso Ø
·beni.
Per questi motivi:
Rigetta l'opposizione della baronessa Giulia Barracco, contro l'or-

dinanza di questo Collegio del 16 \marzo 1920, che conferma.

Dispone che la presente ordinanza resti depositata con i docu-

menti relativi nell'Ufficio di segreteria di questo Collegio.
Cosi deliberato e pronunziato il giorno 14 giugno 1920 in Roma,

nella sede del Collegio centrale arbitrale.
Nonis - Gatti, estensoro - Brixi - 2tritini - Biscaro

Avv. A. Castellani, segretario.
La presente ordinanza definitiva è stata depositata nella se-

groteria del Collogio contrale arbitrale il giorno 24, giugno 1920.
11 segretario del Collegio: A. Castellani.

Per copia conforme all'originale, col quale collazionata conoorda, che
si trasmette all'Opera nazionalo per i combattenti ai sensi e por

gli effetti degli articoli 7 e seguenti del regolamento approvato con
R. dËcreto 22 agosÎo 1919, n. 1612.

Roma, 33 giugno 1920.
Il segretario del Collegio: A. Castelþni.

OPERA NAZIONALE PRO-00MBATTEliti

Il Collegio centrale arbitrale
istituito con Part. 19 del regolamento legislativo per Pordinamento
e le funzioni delPOpera nazionale per i combattenti, approvato con

decreto Luogotenenziale 16 gennaio 1919, n. 55, composto degli so-
oellentissimi signori:

Nonis cr. aff. Giuseppe, presidente di sezione della Corte di
sassa2ione di Roma, presidente ,

Wiscaro gr. uff. Gerolamo, consigliere della Corte di casaazione

di Roma, meinbro effettivo;
Gatti gr. uff. Salvatore, consigliere di Stato, membro supplente,
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>Brizi gr: uff..prof. Alessaiidro, direttore generale dell'airri-
01Éura, membfo effettivo;
Èattini comm. Ing. Giusepp ispettore superiore al Ministero di
ooltura, membro supplante;

Assistito <lal segretario coman, avv. Äntonio Castellani, oanoeillere
po.della Corte di eassazione a riþoso;
'Ha pronunzi4to la seguente

ORDINÁNZA DEFINITIVA
Uditi 14 relatione del conynidarlo gr. uff cons. Biscaro,

IL COLLEGIO
osserva che con deliberazione 18 febbraio 1920, 11 Consiglio di am-
ministrazione dell'Opera naziondle per i c<.mbattenti fece richiesta
a'questo Collegio per l'attribuzlone al patrinionio delP0pera di due
fándi rustioi denominati l'uno fondo « Garrisi » o l'altro Tondo
Mucina a in terì•itorio di Petralia Sottana (Palern10) di proprietà

dei sudditi spagnuoli Caro don Gioneeliino conto di Pena Ramiro,
don IBonaventura, don Alonho, doÀ Mariano, 50nga Beatrice mar-
ohesa <lella Vega e donna M la Emanuela de Arreyo vedova con-

tesiŠÁl ena ItamirÔ, i;mttiÀomiolliatt in Madrid e rapprþentati
irŸÎÊia aÌ Ìoro properatoreienerale avv. Carlo Lombardo MiPa-
lormo.
'

Dollá richiesta fu data comÑnicazione ai suddetti proprietari me*
diante raccomandata con riedveta dÏ ritorno diretta al pretato av-

to Lombardo in Palermo nelFaooennata sua quattà di loró
pròoliiat'o'rá generala; il quale avf. Lombardo efece perveniré al
ConsiŠlb¾i åinministrazione dell'Opera ampie deduzioni corredate
da perizie di'agronomi sullo stato di coltura dei due fondi, per
opporsi nelPinteresse dei suoi mandaupi alla ebiesta attribuzione.

11. Collegio con ordinanza 27 marzo 1920 proilunziò l'attribuzione
all'()pera dei due fondi « Garrisi » et Mucina > autqvizzandono la'
iràÍnediata occupazione.
Òbinanteata 11 4 maggio talý ordinanËa mediante lettera racco-

matidafa con ricevuta di ritorno alPavvocato Immbardo nella sud-
detta sua Veste di procuratore generale dei proprietari nobili Caro
residenti in Spagna, l'avvocato Lombardó propose riedrso in oppo-
sizione avanti il medesimo collegio con atto nottficato al presidente
de1POpera 11 17 maggio 1920, deducendo la nullitå della comuntía-
zione flui fatta della ordinanza perchè non eseguita nelle personei
dei proprietari a norma dell'art. 11 ðel regolamento legislativo 16

gennaio -1919, n. 55, e riproducendo le eccezioni già sollevate nella
prima fase del procedimento.

IN DIRITTO
assume l'avv. Lombardo di non esserë procuratore gouerale in Italia
det signori Caro, residenti all'estero; d'onde l'inapplicabilità, alla
specie, dalla norma contenuta nel capoverso delfart. 142 del Co.
dice di procedura civile, che dichiara potersi, chi. non ha residenza,
domiellio e dimora nel Itegno, ma vi abbia un procuratore genei•ales
oftare-in persona di questo, o la inemcacia della commanleazione
a ltig fatta, in rappresentanza del signori Caro, dglia ordinanza, di
attribuzidae, rispetto alla decorrenza del termine per ytoporre ri-
e rdo in opposizione da tale ordinanza.
Lo procure dell'avv. Lombardo esibite nella prima fase del pro-

eedimento, a lui rilasciate dat signori Caro proprietari dei due fondi
redano la dichiarazione dei mandankt di nominare l'avv. Lombardo
in loro a procuratore generale, perché possa fare quanto approsso:
Amministrare i beni di quahtast classe dai signori comparenti pos.
sèduti nel Regno d'Italia per qualsiasi titolo, adire avanti _la gin.
risdizione civile competente per iniziare giudizi, proseguitlPfino ad
'ottenere dennitiva sentenza ed esecuzione di essa, con poter pro-
porre-qualsiasi mezzo sia ordinario che straordinario, rappresen-
tareÌsignori mandanti-e difenderli presso. qualsiasi magiskatura
in ttitte le liti sia attive che passive, di interesse del signori com.
parenti e dinanzi qualsiast autorità amministrativa, potendo no-

mi re altri 44 sua vece, sia in tutto che in alcune delle'superiòri

Non vt ga dubbio che i poteri per tal modo conferiti dai signori
are all'avy. Om fardo, gli attribuiscono la veste di preenr¼tore

generalè, intesa la nozione di procura genedale, del s,enso i il
datd concepito in terinini generali, comprensivo;a termini dell'ar-
ticolo 1741 del Codice civile, degli atti di amministrazione.
È in questo senso che dalla giurisprudenya viene fatta applica.

zione dalla surriferita norma, concederfte all'attol'e la facoltà ecce-
zionale di citare il convenuto domiciliato, residente o dimorante
aÏfesterd, nella persona di un suo procuratore investito del man-
dato di compiere semplici atti di ordmaria amministrazione la forza
di una procura concepita in terminigenerali.
D'altra parte à con questa veste obe l'a'vv. Lombardo si bqstitul

avanti 11 Collegio nella prima fase- del procedimento ed accettò 11
contraddittono, assumendo ed esercitan¶o senza alcuna riserva la
fúnzi and di rappresentante giudiziale del sigL Ori Caro in base alla
corrispondente facolth conferitagli, Itelle procureydi rappresentarß
Ta Áiddiz:o per qualsiasi magistratura e dinanzi qvalsiasi autorith
amministrativa.
Bene pertanto la 'oominicazione dell'ordinanzs ai signori Caro i

stata fatta in conformità doLoornbínato disposto degli articoli 11
del regolamento legislativo e SYdel regolamento 22 agosto 1919 fåe-
diante lettera raccomandata con,ricevuta di ritorno, diretta e rea

capitata al loro p:oeuratore generále avv. Lombardo, residente a
Palermo.
La'reclamata ordinanza ha confutate tutte le egcezioni prelimi-

narí e di merito sollevate nell'interesse dei signori Caro contro la
richiesta attribuzione.
Ha respinto anzitutto la eccez one di incostituziona ità ed illegit-

timitå del regolamento legislativo, considerando che fu emanato in
periodo di guerra, durante la tregua d'armi, in vietù dei poteri
straordinari concessi al Governo del Re dalla legge 22 maggio 1915µ
n. 671, e che rientra nella potestà esclusiva del Parlamonto eser-
oitare, il sindacato sull'uso dei predetti poteri da parte del Go-
Yerno.'

Né altra occorre aggiungere per dare ragione del rigetto della
eccezione, perché nessun nuovo argomento è stato addotto nel ri-
corso che richiarn l'attribuzione del Collegio.
Ha respinta in secondo luogo l'eecezione preliminare di inappli-

cabilitk del regolamento legislativo rispetto ai teal immobili si-
tuati nel Regno, di proprietà di sudditi apagnuoli, in forza degli
articoli 2 e 4 della convenzione consolare 21 inglio _18ô7, osher-
Vando che il regime della proprietà immobiliare é utrettamente ed
intimameute connesso con gli interessi generali e collettivi er con

lo stesso ordinamento politico dello Stato.
In matria di espropriazione per fini di-pubblica utilitå, ai cui

prinoiyi tLudamentali si coordina 11 compito assegnato all'Opera
naz onale dei combattenti per la costituzione di un patrimonio ter.
Tieto,-vige il principio delo sta.tuto reale, al quale non porta al-
ouna deroga la 02enzionatg convenzione.
Anche su quesso punto non è il caso di aggiungere altre consi-

derazioni a quette esaurietiti della impugnata ordiaanza.
La terza eccezione, pure respinta dall'ordinanza, riguarda la pre-

cedenza che l'Opera dovrebbe dare nella formazione de(sho patri-
momo, agli acquisti fatti liberamenfogadi al trasferimento dei tet:-
reni patrimoniali dello Stato, delle Provincie, dei Comuni, delle
Opere pie, d.degli Enti pubblici ed ecclesiastici, potendosi alla åt-
tribuzione del beni dei privati fare ricorso solo in difesa di beni
delle due prime categorie; dei quali non facevano difetto l'tofit-
tort vicini ai due fondL
L'ordinanza ha dimostrato che l'art.9 del regolamento legislativo

contiene la somplice indicazione dei terreni che possono concorrere
a costituire il patrimonio dell'Opera, senza porre pär eindizione
che non si possa far cape af bent dei kivati 00ingresi tieÌ1a %erka
categoria, se vi siano disponibili, per gli scopi dell'Opera, Berli delle
ategoge prima o seconda.
In queño senso il Collegio ha avuto plù. volte oooasione, gli pro -

nunciar i; nulla ora si adtluce nell'interesse dei signori Caro che
valga a fargli mutare avviso.
Lo sforzo maggiore do! Špposentante dei sigg Caro, anóhe àq
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agestasede di opposizione come già nella fase precedente siacou-
centrato nel contesta:e l'attitudine dei due fonti alle trasforma-
zioni culturali progettate dall'Opera e l'utilità di queste trasforma-
zibni in confronto dello stato attuale di coltura.
L'ordinanza ha esaminato attentamente il progcamma di 'lavori

presentato dal consiglio di amministrazione dell'Opera tenendo

precettts Iescritiche al p-ogramma modesimo 'ormulate nelle rela-
zioni dei periti agronomi e nelle memorie allustr\tive, ch'erano
state esibite nell'interesse dei signori Caro. Ne ha dimostrata l'at-
tuabilità e la utilith in relaz one at fini dell'Opera, di promuovere,
merch I industre attività dei combattenti, le condizioni tecniche,
economiche e civili che consentono la maggiore produzione delle
forze di lavoro della Nazione (art. I del regolamento legislhivo),
più particolarmente con l'attribuzione all'Opera di terre di pro-
prietà privata suscettibili di importanti trasformazioni colturali
(art. 9 n. 3 dello stesso regolamento).
L'ordinanza segnala che nei due fondi manoa la rotazione gazio-

nale perché il sistema di cond ione è quello della locale 'gabella,
a base di sfruttamento, condannato dalla scienza agraria.

81 è obblettato che la rotazione fia qui praticata, della terzeria,
excioò della coltivaziotie dol terreno un terzo a grano, un terzo a

pascolo, e un terzo a maggese con fave, à la migliore e la più
adatta alle terre della Sicilia in relazione alla loro natura e al

clima.
In realtà la relazione tecnica allegata alla richiesta del Consiglio

d'amministrazione dell'Opera, che l'ordinanza accetta e fa propria,
constata come in pratica gli appezzamenti dëlle due tenute, messi
a coltura, sieno saltuari ríella estensione e limitati alle terre di

maggiore fertilità e pín vicino all'abitato, e che c1b dipende dal

fatto che nel contratto detr.o di mezzadria, accollante tutte le spese
della lavoraziono al mezzadro, questi ha Pinteresse di limitare la
coltura agli appeztamenti più produttivi, e rifluta di lavorare gli
altri; che più sarebbero idonei alla semina, se il rischio e le spese
dell'annata fossero condivise dall'atilttuario generale. Invano adun-

que si sostiene ne l'interecse del signori Caro che la rotazione a

base di terzeria si estenda a tutta la superfioie dei due fondi od,

almeno alla massima parte.
Esattamente l'ordinanza ha qualifloato 11 sistema di coltivazione

praticatevi come uno sfruttamt uto della terra condannato dalla

scienza agraria.
Passando a considerare il piano di lavori proposto dall' Opero,

l'ordinanza caserva chs, data la natura sassosa del terrene, non vt

possono trovare impiego le macchine agricole della grande coltura,
e in molti punti neppure l'aratro perfezionato, diverso dall'usato

aratro-chiodo.
Sopra questa constatazione, che è fondamenta'e nell'approzza-

mento del piano dei lavori, il ricorso prudentemente sorvols. La
constatazione ha questa precisa portata: diziostrare che i due ter-

rdai Mon,sino adatti alla coltura intensiva dei cereali contprofonda
lavorazlene quale si richiederebbe per ginatificare l'impiego di ab
bondante conciolazione.
Il programma tende ad attirare nel due fondi coltivatori stabili

che si affezionino alla terra, itsandone, conservandone e miglioran-
done le for te produttive por il loro profitto avvenire, con la pro-
spettiva di diventarne proprietari.
I Così si contrappone all'attuale sistema del latifondo, sfruttato dal
gabellotto e dalle mezzadrie di breve durata, 14 futura costituzione
della piccola proprietà agraria, I mezzi di attuazione del programma
consistono nella bonifica dei terreni acquitrinosi, nell'impianto
nelle parti vallive e pianeggianti di vigne su ceppo americano con

fllariantercalati di maa lorli, ulivl, p=ri, meli, ecc., e nelle parti
alte e rocciose, dei pistacchiett, e nella coltura del fico d'India e

di piante isolate di flchi e di mandorli nelle scarpate e nelle zone

più rocciose, nello spurgo del terreco dai sassi sparsi sulla super-
ticío, neÚa utilizzazione delle cave d ottime pietre per la costru-
zione delle case coloniche; infine nella raccolta e utilizzazione delle

Borgive.

Le censure clie si muovono nel ricorso contro l'attuabilità e uti-
lità dei suddetti impianti e lavorazioni, non valgono ad infirinarne
l'attendibilità delle proposte del Consiglio dell'Opera.
Ed è solo travisando i chiari concetti espressI nelfordinanza .che

si è tentato, stralciando una considerazione d'ordine affatto secon-
daria, che tale si caratterizza dalla frase c A prescindere • di oui
è retta, di oppo~re che il motiso deterdlinante )'attribuzione stia

nella presunzione clie l' p ra non voglia sprecare i suoi capitali
in una impresa vana o di esito incerto.

Disse bensi, ed ora il Co!legio riconfer<na, che por il giudizio
sulla attitudine di un terreno ad importanti trasformazioni culta-
rali non è essenziale che sia apoditticamente certa a priori- la
huona riuscita di tutti i singoli lavori indicati nel progràmma
dell'Opera.
N,ella infinita vari,età delle cqntigenze che si possono pžesentare

durante l'attuazione di un piano complesso di opere agrarío, desti-
nato a.svolgersi in un discreto numero di anni, per cui all'attuale
spistema di coltivazione estensiva di un latifondo si intende sosti-

tuire la quotizzazione in piccoli appezzamenti da assegnarsi ai col-
tivatori, non è essenziale che tutte e singole le colture indicate sic-

come idonee in rapporto alla natura del terreno o alla nuova de-

stinazione, trovino ayauo tempo completa epecuzione.
Decisiva nell'appreÊzamento della utilità della proposta attribud

zione di un terreno all'Opera dei combattenti à la certezza di pro-
curare, mercé la quotizzazione, il duplice vantaggio di dare con-
tinuo lavoro a i un numero considerevole di persone che dalla

umile conditione di semplici locatori d'opera che li tiene in du'rÀ
dipendenza economica, verranno ad elevarsi alla condizione di pie•
c,li entiteuti o piccoli proprietari, inducente un certo grado di in-

dipendenza meglio consona agli interessi economici e sociali della

Nazione, e di provocare .con la intensificazione del lavoro nelle

singole quote un notevole incremento nella produzione, che tornerá
a profittosimmediato del coltivatore e a quello indiretto della col-

lettività, quali che possano essere in concreto le specie e medalità
delle colture che nella varietå e mutabilita delle esigenze inditi-

duali e collettive verranno attuate.

.
Per quésti motivi:

IL COLLEGIO CENTRALE

dichiara di respingere l'opposizione presentata nalfingesse dei sud
diti spagnuoli sigg. Caro dou Gioacchino, conto di Pena Ramiro,
don Bonaventura, don Alonso, don Mariano, donna Beatrice - matt-

ehesa della Vega e donna Maria Emanuela del Arreyo ved. contessa

di Pens Ramico, contro l'ordinanza 27 marzo 1920 di attribuzione

dell'ex-feudo < Garrisi » o del fondo < Mucina », al patrimonio del-
l'Opera nazionale per i combattenti.
Disilone che la pre3ente ordinanza resti depositata con i docii-

menti relativi nell'uñIcio di segreteria di questo Collegio.
Così deliberato e pronunziato 11 giorno 20 giugno 1920 in Roma

nella sede del Col egio centrale arbitrale.

29enis - Biscaro, estensore - Gotti - Brfri -

Zettini.
A. Castellani, segretario.

La presente ordinanza é stata depositata nella sorreteria' del

Collegio centrale arbitrale, insieme ai documenti relativi, 11 giýrBO
27 giugno 190.

11 segreta:io del Collegio : Ave, A. Castenaid.

Per copia conforme all'originale, col quale collazionata concorda,

che si trasmette all'Opera nazionale por i combattenti, al sensi e

per gli eŒetti degli articoli 7 e seguenti del regolarnento aýpto-
vato con Regio decreto 22 agosto 1919, n. 16:2.

Roma, 1 lugl o 1920.

11 segretario del Collegio: A. Castellani.



DISPOBT2;IONI DIVEESE
MINISTERO

PER L'INDUSTRIA, IL COMMEROIO E IL LAVORO

Media dei consolidati negotiati a contanti nelle Borse
del Regno nel giort10 9 lúglio 1920.

CONSOLIDATI con agodimento
in corso

2.5Œ "j,, netto (1906) . . . . Te 93 -

3.50 */, netto-(1902) . . . .

3 */,)ordo . . . . . . . . .

5 /, netto . . . . . , ,
13 06 -

Corso medio del cambt
del giorno 9 luglio 1920 (Art. 39 Codido di unanmensg

Puigt 140,00 --Lóndra 65,875 - Soirzm 301,08 - Spagna
Nèw Yðrk 16,53 Oto Bôl.18

M1NISTÉiO gËR L'AGRICOLTURA
míàiète di espertazione.

Eiläendosi acaertata la prosenza della allossera nel comune di

Clavesana, in provincia di Cuneo, è stato, con decreto del 17 lu-
glio 1920, esteso al detto Comune il divietó di esportazione di ta-
lune mäterie indioate ai un. 1, 2, 3, 4 dell'art. 10 del regolamento
13 gihkilo 1918.

MINISTERO DELLA GUERRA

Disposizioni nel personale' dipendente:
UFFICIALI IN SERVIZIO PERMANENTE.

Arma del genio.
Con R. decreto dell'll aprile 1920:

I seguenti tenenti medici sono dispensati, a lŠro domanda, dal
servizio attivo permanente ed inseritti, con il loro grado e la loro
anzianith, nel ruolo degli uflloiali medici di complemento dal lo

maggio 1920 :

Rizzo Alfonso - Rota,Rossi Vincenzo - Amelli Giuseppo - Sera-
gia Egisto Mario.

Corpo di amministrazione.
Con R. decreto del 4 marzo 1920 :

Simonetti Rena.to, tenente amministrazione, dispensato dal servizio
attivo permanente, a sua domanda, ed inscritto col suo grado
e con anzianità 8 giugno 19.6 nei ruoli degli ufficiali di ammi-
nistrazione di complemento dal 16 marzo 1920

UFFICIALI IN POSIZIONE AUSILIARIA.

Stato maggiore del R. esercito.
Con R. decreto del 25 novembre 1919:

Ferrero di CavaUevleone cav. Luigl, tenente generale, collocato a

riposo per anzianità di servizio dal 1° dicembre 1919 ge i in-
scritto nella riserva.

Con R. decreto del 12 ottobre 1919 :

Corino cav. Adolfo, maggiore generale, collocato a riposo per an.
zfanità di servizio dal I° ottobre 1919 el inseritto nella riserva,

Con R. decreto del 18 dicembre 1919 :
Zanetti cav. Giuseppe, maggiore generale, eollocato a riposo per

anzianità di servizio dal 15 dicem3re 1919 el inscritto nella
riserva.

Arma di fanteria.

Con R. decreto del 25 novembre 1919:

Camilletti cav. Vittorio, co'onnello, il decreto in data 17 luglio 1919
col quale veniva collocato a riposo decorrero del 20 luglio lÔl9
à rettificato nel senso che la decorrenza del collocamento dévo
intendersi dal 10 aprile 1919.

Can R. deoreto del 14 dicembre 1910 :

Giberti cav. Celso, colonnello, collocato a riposo per antianità a de-
correro dal 15 dicembre 1919, ed inseritto nella riserva.

Con R. decretö dell'8 aprile 1920:

Fabbri Rêgo!o, colonnello, la decorrenza dogli assegni nel gi'ido at-
tdale è htabilita al 16 ottobre 1918.

Con R. decreto dell'll novembre 1919:

Ungaro Giovanni, tenente colonnello, collocato a riposo per anzia-
nità di servizio dal 12 novembre 1919, ed inseritto nella risorva.

Arma di cavälleria.

Con R. decreto dell'll novembre 1919:

Guerrieri cay. Giuseppe, colonne1Ïo, collocato a riposo per anzianith
di ser#1zio dal 12 novembre 1919, ed inseritto nel a riserva.

Con decreto Luogotenenziale dãÏ 22 giugno 1919 :

Lostia Di Santa Sofia cav. Gherardo, coloanello, a riposo per anzia-
nità di servizio dal 1° luglio 1919.

roa di artiglieria.
Con R. decreto del 14 dieeinbre 1919:

Petragnani cav. Camillo, colonnello;collocato a riposo par anzianítå
di servizio dal 15 dicembre'1910, ed inscritto nella riser Va.

Con R. decreto del 29 gennaio E920:

Orasi cav. Giuseppe, colonnello, il ddoreto in data 27 luglio 191Ô 60

quale veniva collocato a riposo _dal 1° agosto 1919 à rettiñëato
nel senso che la decorrenza del eollocamento deve intendersi'
dal 1° aprile 1919.

Arma del genio.
Con R. decreto del 2 maggio 1920 .

Éavale Matteo, tenente colonneÏlo, promosso colonnello con onzia-
nith 3l luglio 1919.

Personale permanente dei distretti.
Con R. decreto del 7 dicembre 1919:

Galliano cav. Camillo, colonnello, collocato a riposo per anzianità
di servizio dall'8 dicembre 1919, ed inso'eitto nella riserva.

Con R. decreto dell'll di'cembre 1919:
Corapi cav. Giulio, colonnello, collocatG a riposo por untianità di

servizio dal 12 dicemb e 1919, o inseritto della risarva.

Corpo sanila•rio militare.
Con R. decretidell'Il dipembre 1919:

Cugi cav. Licurgo, colonnella medico, collocato a riposo per anzia-nita di servizio at la dicembre 1919/ ed inscritto nella ri-
serva.

MINISTERO DELLE FINANZE
Veduto il R. decreto-legge 8 aprile 1920, n. 640, che sutorizza ilministro delle finanze a provvederemediante concorsiger tifoli allenomine di 1mpiegati nell'Amministrazione esterna delle dogane ed

ißíposto indiktte fluo a coprire la metà dei posti' vacanti;
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Ritenuto che alla data del suddetto decreto•nel personale di la ea-
tegoria delle dogane erano vacanti 538 posti di sotto-ispettore;
Veiuto il R. decreto-legge 4 maggio 1920, n. 564, che apporta

modifloaziöni ai ruoli organici del personale dell'Amministrazione

finanziaria;
Deterrnina:

Art. l.

È aperto un concorso per titoli a 269 posti di sotto-ispettore nel-
l'AÑtministrazione delle dogane.

Art. 2.

Le domande di ammissione al co learso, scritte di tutto pugno
dell'aspirante su carta bollata da L. 2, dovranno essere presentate,
non più tardi det giorno 10 agosto 1920 all'intendenza di finanza
della Provincia nella quale essi aspiranti risiedono.
L'Intendenza quando le abbia riconosciute regolari e debitamente

documentate, le trasmettera seoze indugio al Ministero delle finanze
(Direzione generale delle dogano ed imposte indirette) con l'indi-
cazione del giorno in cui furono ad essa presentate.
Nello domande gli aspiranti dovranno:

a) indicare con precisi .no il loro recapito;
b) obbligarsi a raggiungere qualsiasi residenza col drit¶o al

solo rimborso della spesa personale di viaggio, nel caso di nomina
a sotto ispettore;

c) eteneare i titoli allegati.

Art. 3.

A corredo delle domande dovranno essere posti i seguenti docu-
menti stesi sulle competenti carte bollate e debitamente legalizzati;

16 aatto di nascita da cui risulti che l'aspirante non ha oltre-

passato i 30 anni alla data dal presente decreto
La condizione del limite di età non è richiesta per gli aspiranti

che siano impiegati di ruolo dello Stato. Per gli asp=ranti che fu-

rono fra i combattenti il limite massimo di età è elevato a 40 anni;
2° certilleato di cittadinanza italiana. Sono equiparati ai citta-

dini dello Stato quelli di altre regioni italiane anche quando man-
chino della naturalità (art. 3 del testo unico delle leggi sullo stato

degli impiegati civili approvato col R. decreto 22 novembre 1908,
n, 693) o che si trovino nelle condizioni previste dal tgattato di

Saint-Germain 10 settembre 1919 per conseguire nelle nuove Pro-

vincio la cittadinanza italiana;
3° certificato generale del casellario giudiziarlo;
4° certificato di buona condotta rilpsciato dal sindaco del Co-

mune nel quale l'aspirante risiede da un anno e, in caso di resi-

denza minore, altro certificato del sindaco o dei sindael delle pro-
cedenti residenze entro l'anno;

5° certificato medico, rilasolato da un ufficiate sanitario mili-

tare, o da un medico provinciale o,d anche, per giustif!cate cirbo-
stanze, dal medico condotto del Comune di residenza, dal quale ri-
sulti che l'aspirante é di sana e robusta costituzione, Iibero da

qualsiasi diÏetto fisico ed ha l'attitudine flsica all'impiego cui

aspira;
6 documento dal quale risulti che l'aspirante ha ottemperato

alle disposizioni dello leggi sul reclutamento;
diploma di laurea in giurisprudenza o diploma di laurea in

ingegneria conseguita n una R. Università o in un R. politecnico,
o diploma di laurea conseguito presso uno dei RR. Istituti d'istru-
zione superiore commerciale o presso l'Università Bocconi di Mi-

lano o:presso la seuola di scienzo sociali Vittorio AlfieridiFirenze.
Gli aspiranti equiparati socondo l'ultima parte del precedente n. 2,
ai cittadini italiani potranno produrre titoli di studio conseguiti
hello Università of in altri Istituti corrispondenti della cessata Mo•

narchia austro-angarica.
8",cortificato comprovanto il risultato degli esami nel corso

degli studi in cui fu conseguito il titolo precedentemente indioato
e la licenza di scuola se3endaria ant riore con i punti ottenuti. Gli
aspiranti di cui al n. à equiparati ai cittadiai italiani produrrango

oltre il titolo indicato al n. 7 un certificato dal quale risulti il nu-
mero dei punti con cui fu conseguito il titolo stesso nonchè il ti-

tolo conseguito nella corrispon.dento scuola secondaria Anteriore oot

punti re'ativi;
go alni titoli di studio eventualmente posseduti e cèrtifloati di

servizio prestato in altre ainm nistrazioni pubbliche;
10° titoli di benem3renze patriottiche e certinoati di servizie

militare prestato in guerra.
I docan3enti di oui ai numeri 2, 3, 4 e 5 dovranno essere di data

non anteriore ai tre mesi da quella del presente dooreto.
La legalizzazione dello fleme da parte del presidente del tribu-

Dale o del prefetto non occorre per 1 certificati ruassiati o vili-
mati dal sindaco di Roma.
I con orrenti che si trovassero sotto le armi potranno esibire in-

vece dei documenti di cui ai numeri 2, 4, 5 e 6 la copit dello stato
di servizio rileciato dalla competente autorità militare e un cer-

titleato del comántante del corpo al quale appartengono, che com-
provi la loro buona condotta.

Art. 4.

Al concorso sono ammessi anehe gli invalidi di guerra in pos-
sesso dei presaritti titoli di studio. Per essi basterå ohe il certifi-
cato medico attesti che possèggono l'idoneità fisica necessaria e

sufficiente per potere utilmente esercitare le funzioni del posto cui
aspirano.

Art. 5.

Le domande non documentate o doeuinentate insufielentemente

o corredate da documenti irregolari, saranno dalle Intendenze di

finan2a respinte agli interessati. Egualmente saraiano non accettate

o respinte pr niezzo delle Intendente di finauza le domande pre-
sentate o inviate dai candidati direttaniente al MinÍhforo.
01i aspiranti che abbiano presentato domande dÍ ainbilssione a

concorsi non ancora esauriti presso altre pubblicÌle Ai)1ministra-
zioni dello Stato, sostituiranno i domimenti di et11-ai nn. I, 2, 3, 4'
e 6 deil'art. 3, con unico certificato calluministrazione presso la

quaÏo tali dobun1enti sono depositati atteitante l'eËeftliäte deposito,
la regolarità di essi e l'età degli agiranti.
Per i documenti di cui ai nn. 7, 8, 9 e 10 del citato art. 3 do.

vranno esilire una copia legale del titolo originario od un certi-
ficato del titolo richiesto.

Art. 6.

La classificazione dei concorrenti sarà fatta da una Comminioni
nominata con decreto Ministeriale e composta dal direttore generale
o da uno dei vice-direttori generali delle dogano ed imposte indi-

rette e da due funzionari della Dicezione generale deHe.donne ed

imposte indirette di grado non inferiore a quello di direttore capo
di divisione o grado equiparato.
Un primo segretario della Direzione generale antidetta funzionerà

da segretario della Commissione.

Art. 7.

La Commissione di cui all'articolo precedente, nel limite dei posti
messi a concorso, procederà alla formazione della graduatoria asse-
gnando a cissoma aspirante un punto per ogni gruppo di titoli de
esso prese.ntati teuendo conto principalmente del paati oomplessivl
con cui consegul il titolo richiesto e di quelli oMenuti nelle materfe -

p incipali neg i esami di licenza della secola secondaria immedia.
tamente prece lente l'Università o l'letituto superloco, del possesso
di altro titolo di studio, della conoscenza provata di più lingue
estere, del servizio prestato in altre Amministrazioni daßo Stato.
A parità di punti, sarà data la precedenza at combattenti nel

seguente ordine di benerierenza:
a) invalido o orfano di guetta;
b) ferito in combattimento;
c) insignito di medaglia al vfor alillWrc o di altfa att ig.

zione di merito di guerra;
d) semplice combattente,



2172 Gazzetta ufioiale del Regno dTtalia

Art. 8.

Ik postitàzione dei vÏnoitori dei Šreiente concorso che rinanoiasÌ
sero,alla ndmina, o che per qualsiasi ragione, escluso 11'caso di
trovarai:sotto le armi, non assuindssero servizio nel termine loro
proflas , saranno nominati, seoondo l'ordine di merito, i handidati
lohiarati idoneL

Art. 9.

Øòntro la graduatoria del vincitori del concorso, che sarà ap-
provata con dedi•eto Ministeriale e pubblicata nel lšollettino ufBoiale
del perdonale non eará ammesso alcun ricorso.
Il resente dooreto sara oo,municato alla Corte dei conti per la

registrazione.

Roma, 21.glugno 1920.

Il ministro: Tedesco.

FERROVIE DELLO STATO

Direzione generale

Concorso par titoli a 48 posti di medico di riparto

E ape,rto uth oonedrso .pe titoli a 48 posti di medico r di
'

ri.
,parto delle ferrovie dello Stato a norma del regolamento approvato
ao deoreto Minièteriale 31 dicembre 1913, per i riparti sottoin-
dicati:

ssio, con la residenza ad Alassio - Albenga II, con la resi-
ileña dd tbenga - Albissola Marina, con la residenza ad Albis-
agla Marina - dora, con (a residenza ad Andora - Aosta, con
la residenza ad Zosta - Bagnolo Piemonte, con la residenza a Ba-
gèbloDPlomont a ampiglionè - Bistagno, cou la residensà a BI-
aúngiio ICityallermaggiõre II, con la residenza a Cavallermaggiore
m.ceágio, oon la reståenza a congio - châtillon, con la ra sidenza
-a .Châtillon Curéggio, con la residenza a Careggio - Dego, con
Igresidenza a Dego - Donnaz, con la residenza a Donnaz - Fer-
rera-Lomellina, con la residenza a Ferrera Erbognone e la retr1·

ione annua di I. 60.
G zzano, con la residenza a Gopzano - Loano, con la residenza a

Loano - Mignanego, con la residenza a Mignanego e la retribuzione
annus di L. 360 - Moneglia, con la residenza a' Moneglia - Mon-
fanaro, con la residenza a Montanaro - Nicorvo, con la residenza
Nicorvo e la retribuzione annua di L. 100 - Niella, con la resi-

denza a Niella - Noli, con la residenza a Noli - Nus, con la re-
ståenza a Nuá - Osped41etti, con la residenza ad Ospedaletti fraz.
di Col di Rodi - Ovada I, con la residenza ad Ovada - Palestro,
con Äs residenza a Palestro e la retriburlone anana di L. 60 -
Págli I, con..la resideng a Pegli - Piedimulera, con la residenza
a.Pienimalera o a Vltle d'Ossola - Plevetta Priola, d a regi-
densi a Pievetta o a Priola. \ ,

Pontigeon la residenza,a fonti - Riomaggiore, con la residenza
a Ridmaggiöre - Robilante,,con la residenza a Robilante - Sal-
bortränd; con la residenza a SaÌbertrand - Salioeto, con la rost-
dàrirÁ a Salleeto- San Remo II, con la reitdenza a San Remo -
Sant'Antonino di Susa, con la residenza a Sant'Antonino di Susa -
N°nthik I, con la residenza a ânthiå o la retribuziono annua di
It, 880 - Bestri Levante, con la residenza a Sestri Levanta - So-
lerò, con la resideapa a Soler - Susa, con la resi3enza a Susa-
Tarrazza di Verolongo, oon la residenza a Torrazza (frazione di Ve-
rolengo) e la retribuzione annua di L 240 - Trmo Vercellese, con
Ifresidenza a Trino e la retribustone annua di L 160 - Trofarello
oA loresidenza i Trofarello - Varazze, con la residenza a Va-
TSzZO.

Vernazza, con la residenza a Vernazza - verres, con la resi-
donza a Verres - Villanova d'Asti, con la residenza a Villanova
d'Asti -- Zoagli, con la residenza a Zoagli; per i quali la doniànda
di partecipare al concorso deve essere rivolta all'Uffloio sanitario
di Torino.
Gli eletti hanno l'obbligo di risiedere nei luoghi per ogni riparto

rispettivamente indicati.
I vincitori del concorso avranno diritto al biglietti permanenti e

per un solo viaggio, nonche al pagamento dei certilloatt pàr infor-
tunio, si sensi del regolamento (artiooli 51 e 55).
La domanda dovrà pervenire agli UfIlot sanitari indicati, non più

tardi delle ore 17 del giorno 6 agosto 19*20; dovrà essere, redatta
su carta da bollo da L. 2, ed in conforrtuth al modello riportato
an calce al preseate avviso, e dovrå essere corredata dei doon-.
menti di cui appresso :

,

a) certificato di nascita ;
ó) certificato di cittadmanza italiana, per nascita o per natti-

ralizzazione, rilasciato dal sindaco del Comune in cui 11 aondorrente
ha la sua residenza;

c) certificato penale in data non anteriore al 1° maggio 1920
rilasciato dal tribunale competente;

d) certilleato di buona condotta, in data non anteriore al l©
maggio 1920, rilasciato dal sindado del Comune in cui 11 concor-
rente ha la sua residenza ;

e) dichiarazione in carta da bollo da L. 2, con la quale il son-
oorrente, che già non vi dimori, si impegni, se nominato, a trasfe-
rirst sta,bilmente, entro due mesi dalla ricevuta comtinicazione di
nomina, nella località indicata come residenza del medico di ri-
parto;

f) diploma di laurea in medicina e chirurgia ottenuto nel
Regno;

g) certificati, e tutti quei titoli che il concorrente, nel suo in-
teresse, creda di presentare.
La mancata presentazione, nel termine fissato, anche di uno sol-

tanto dei documenti indicati in a), b), c), d) ed f), potta determi-
nate l'eselqsione dal concorso.
A ciasonno dei vincitori del coneorso sara comunicata la nomina

assteme al capitulato d'onori relativo al riparto assegnatogli, capi-
tolato che egli dovrà restituire firmato in segno di accettazione en-
tro 10 giorni dalla ricevuta comunicazione, sotto comminatoria di
essere altrimenti ritenuto rinunciatario; parimente strå conside-
rato rinanctatano chi noh assumerà il servizio nel termine pro-
Asso e chi non raggiungerà la residenza nel termine sta bilito dalla
jettera e).
Il presente consorso, indetto in base alle disposizioni dell'art. 82

della legge 7 luglio 1907, n. 429, tuodideato dal R. deoreto 28 gin-
gno 1918, n. 728, a sensi dell'art. 1 della legge 13 aprile 1911, nu-
merb 810, verrà eppletato con le norme stabilite nel relativo tego-
lamento approvato con decreto Ministeriale del 31 dicembre 1918.
Per avere con iscenza del regolamento e per ogni algra notizia

di out sentisse bisogno, il candidato potra rivolgersi afflIdisto so-
n1tario 61 quale deve far pervenire la domanda.

Roma, 30 giugno 1920.
Al sig. capo dell Ufficio sanitario delle ferrovie dello Stato.

'

Il sottoeritto . . . . . . . . . presa cognizione dell'avviso per
il concorso al posto di,medico del riparto di

, . . . . . , pub,
lilicato nella Garretta u//lciale del giorno . . , , . . , domands
di parteciparvi.
All'uopo presenta i documenti qui sotto specifloati :

firma (casato e nome per edeso)

Distinta dei documenti allegati alla presente domanda.

I

Dirå¢tore: DARIO PERUZY. TiPD3:afia delle blantellate. TUNIINO RÀFFAELE, gerenge respomabile.


